PARROCCHIA CATTEDRALE
Progetto Isaia (fù Nicodemo)

Il cammino del Progetto Isaia nella Parrocchia Cattedrale ha avuto origine ad Ottobre 2005 ossia all’inizio dell’anno associativo 2005-2006.

In principio il nome era Nicodemo per un piccolo errore di comprensione dei vari cammini nuovi pensati e proposti dall’AC nazionale.
In ogni caso, tale progetto ha avuto sin dall’inizio l’intenzione di realizzare un cammino di “cittadinanza attiva” ed è nato per:

· cercare di dare una risposta a quella “richiesta implicita” di cambiamento che stava arrivando da una parte del settore giovani;

· provare un cammino di tipo diverso da quelli precedenti;

· dare un senso più spiccatamente “pratico” al cammino di Azione Cattolica.

Come spesso accaduto anche in precedenza, si è ritenuto opportuno offrire tale proposta a tutti coloro che la sentissero propria, ricercando pertanto i propri utenti sia tra le diverse fasce di età (in una trasversalità che andasse idealmente dai giovanissimi agli adulti) sia tra le varie realtà attive nella comunità parrocchiale senza precludere la possibilità di prendervi parte a coloro che non fossero iscritti all’Azione Cattolica.
In realtà il gruppo venutosi a creare ha coinvolto da subito un gruppo di circa 10 persone tra giovanissimi “grandi” (17-18 anni), giovani e giovani adulti e con un solo componente non di AC.

Con tale progetto (come per gli altri del resto!), inoltre, è nata una nuova figura: il coordinatore. Egli (durante il primo anno avvalutosi della collaborazione di Tommaso Amato, persona di esperienza anche se esterna alla comunità della Cattedrale) aveva ed ha compiti diversi da quelli del “vecchio” animatore e/o educatore. Il coordinatore, infatti, appare come un “primus inter pares” dovendo coordinare (=tirare le fila) le attività dello stesso gruppo pur contribuendo, in qualità di semplice componente, alle decisioni in merito a temi da affrontare, testimoni da invitare, azioni da intraprendere, proposte da fare, critiche da muovere, etc…
E’ bene sottolineare che, almeno nel nostro caso, questo ha rappresentato 1 po’ il punto debole del gruppo: è stato, infatti, difficile per tutti comprendere questo cambiamento e fare quel passo in avanti verso una situazione di maggiore corresponsabilità implicitamente richiesta dai nuovi progetti proposti (oltre che dal cammino di Azione Cattolica in quanto tale!).
Un altro elemento che doveva (non lo è stato tanto!) contraddistinguere questo nuovo cammino avrebbe dovuto essere una cosiddetta attività “ad intra”: a seguito delle opportune segnalazioni dei vari componenti del gruppo circa incontri, conferenze, dibattiti di interesse per il quartiere, la città e/o la società in generale, gli stessi componenti erano chiamati a “diffondersi” nel territorio per parteciparvi e riportare all’interno del gruppo quanto dagli stessi incontri emerso. Questo per due motivi essenzialmente:
· rendere partecipi delle suddette iniziative coloro che per motivi diversi erano impossibilitati ad esservi presenti

· fare in modo che gli stessi temi potessero essere motivo di riflessione per il gruppo e di spunto per eventuali approfondimenti

Il cammino del primo anno associativo si è sviluppato lungo le seguenti tappe:

1. da cittadini a cittadini “attivi”…da cittadini “attivi” a cittadini “cattolici attivi”: introduzione sul tema della cittadinanza;
2. un cittadino attivo per davvero: incontro con Franco de Palo;
3. cittadinanza attiva nei “media”:  incontro con due giornalisti locali (Prof.ssa Lella Salvemini e Dott. Ing. Onofrio Losito);
4. il ruolo delle associazioni: incontro con il Comitato di quartiere Catacombe (Franco Mastropasqua, presidente) e con Legambiente (Massimiliano Piscitelli);
5. verifichiAmoCI: verifica parziale del cammino svolto

Verso la fine di gennaio-inizio di febbraio 2006, facendo la verifica di cui al punto 5, il gruppo si è interrogato su quale fosse il modo migliore per proseguire il cammino. In fase di programmazione, infatti, si era pensato di sviluppare l’intero cammino annuale sulla base di tre grandi filoni (gli incontri erano e sono mediamente quindicinali): cittadinanza attiva, lavoro e globalizzazione.

Tuttavia, dopo l’esaurimento della prima parte del cammino, si è sentita la necessità di confrontarci sull’opportunità di andare avanti secondo quanto precedentemente programmato e/o di trovare il modo migliore per fare qualcosa di tangibile mantenendo fede all’ispirazione più “concreta” dei nuovi progetti.
Nel frattempo, con l’avvento del mese della pace, il Progetto Isaia si è fatto promotore di un incontro-dibattito sul tema del messaggio del Santo Padre (Nella Verità la Pace), interrogandosi in particolar modo sulla verità nell’informazione (si sono anche visti dei filmati sull’utilizzo del fosforo bianco da parte degli USA nella guerra in Iraq).
Non è stato facile prendere una decisione sia su quanto suddetto sia su come, in un secondo momento, concretizzare la nostra azione: è ovvio, infatti, che sebbene in ambito laico-ecclesiastico, non è affatto scontato l’accordo tra persone di età ed idee diverse.
Alla fine, però, si è raggiunto un punto di incontro: realizzare un Progetto nel Quartiere.

La fine dell’anno associativo (che si è prolungato durante tutto il periodo estivo) è stata quindi dedicata alla realizzazione di questo progetto (per il dettaglio vedasi “All_n.1.doc”).

Il nuovo anno associativo si è aperto (un po’ in ritardo) con un confronto circa il/i tema/i da affrontare. Di una cosa si era certi: ci avrebbe atteso un anno difficile ed intenso. Era necessario, infatti, portare avanti (fino a vederne la luce, almeno in parte!) il Progetto nel quartiere; al contempo, però, era tanta la voglia di confrontarsi con dei temi di interesse per un gruppo di giovani “attivi”. 
Dopo un’iniziale indecisione in merito a questo secondo punto, ci si è indirizzati verso la proposta nazionale circa l’approfondimento della Carta Costituzionale (cammino “Carta Canta”).

Il cammino è proseguito 1 po’ più lentamente rispetto all’anno precedente perché era necessario gestire due attività in parallelo cercando, tuttavia, di preservare la cadenza quindicinale degli incontri e la realizzazione degli stessi nel fine settimana (data la disponibilità di alcuni componenti del gruppo solo nei suddetti giorni).
Le tappe principali del cammino “formativo” del gruppo, avvalutosi della presenza, quanto mai provvidenziale, di un nuovo componente (un avvocato), sono state le seguenti:

1. introduzione sulla Carta Costituzionale: incontro animato dall’Avv. Nicola Bufi con commenti ai primi 12 articoli (“All_n. 2.pdf”) e alcune delucidazioni “tecniche”;
2. come si è arrivati alla Costituzione: incontro animato dalla Prof.ssa Lella Salvemini con una descrizione del periodo storico antecedente alla nascita della carta costituzionale;

3. scelta di un tema sul quale soffermarci per riflettere: titolo II (rapporti etico-sociali), la famiglia (art. 29, 30 e 31)

a. introduzione sul tema: incontro animato da don Vito Bufi (direttore dell’uff. diocesano per la pastorale della famiglia nonché parroco della Cattedrale)  
b. a confronto con una famiglia della diocesi: incontro con Gino e Paola

c. la famiglia nel magistero della chiesa: incontro animato da don Vito Bufi
d. famiglia sei priorità!?!: incontro conclusivo con la Dott.ssa L. Carli (presidente regionale del forum regionale delle associazioni familiari)
Intanto il Progetto và avanti.

Sono partite le attività relative ai bambini (laboratori manuali, giochi e sport, ognuno per una volta a settimana) e agli anziani (quattro coppie di volontarie hanno iniziato a fare visita per un paio d’ore ogni quindici giorni a quattro signore anziane del quartiere).

Le prime, tra l’altro, costituiranno uno speciale traino (si spera vincente!) per le attività legate al tempo estate eccezionale e al campo estivo.

Per il doposcuola è stato tutto rimandato (a meno di casi urgenti da trattare secondo “emergenza” nel periodo finale dell’anno scolastico o durante il periodo estivo per il recupero di qualche debito o la preparazione ad un “salto” scolastico) all’inizio del prossimo anno scolastico (prima quindicina di settembre).

Resta ancora in stand-by la realizzazione dello Sportello “Amico”: uno sportello nel quartiere adibito alle più svariate funzioni richiesto a gran voce dalla maggioranza degli abitanti del quartiere. Proprio la molteplicità delle attività a cui lo stesso dovrebbe adempiere, ne rendono complessa l’ideazione e la conseguente concretizzazione…ma noi non demordiamo!

Ci attende ancora una bella, sincera e profonda verifica circa l’andamento del cammino dell’anno che sta per concludersi: questi momenti sono essenziali nel cammino di un gruppo di giovani di azione cattolica ancor più se impegnati in un cammino di cittadinanza attiva affidato per molta parte alla fantasia, all’inventiva e alla volontà degli stessi componenti!
E da questa verifica verranno sicuramente spunti importanti per iniziare a pensare e programmare insieme il cammino futuro!

